
Dall’altodiunafabbrica
con la cinepresa in mano

VALERIATRIGO

Il cartellonedei«Visionari»
inscenaaSansepolcro
È ilgiorno delcartellonedeiVisionari oggia
Kilowatt, sestagiornata delFestival, in corso
finoa sabato connovespettacoli, tre perogni
sera.Sonostati scelti appuntodaun gruppo di
cittadinidiSansepolcro (Ar) -, dal postinoalla
maestra,dalpensionato allagiovane
studentessa- chesi sono incontratiuna volta a
settimanada ottobrea giugnoper «visionare»
unarosa di spettacoli, fra circa trecento
propostegiunteda tutta Italia.Nel programma
dioggi, alle 18,Gerardo Guccini intervista
AndresNeumann, uno deipiù importanti
organizzatori teatraliper la presentazionedel
suonuovo libro.Lasera la danzatriceClaudia
Catarzi ripensa l’essenzadelmovimentocon
«40.000cm2»; seguitaalle 21:00America,
Messicoe coltivazionedi marijuanaper cinque
assurdipersonaggi in«Thanks forVaselina» di
CarrozzeriaOrfeo;mentre alle22:40 si indaga il
doloree la sopravvivenzaagli eventi conC&Cin
«MariaAddolorata». Conclude la serata il
concertodi Diego DeadmanPotron alle 23:00.

L’ITALIAVISTADATREOPERAISOPRAALLA
TORRE DELLA LORO FABBRICA CHE STA
CHIUDENDO.L’Italia rivisitata dalla «me-
glio gioventù» del nostro cinema attra-
verso gli storici filmati del Luce. L’Ita-
lia nelle sue contraddizioni raccontata
attraverso due famiglie apparente-
mente felici. E poi incursioni nella vi-
deo arte, nel documentario, nella ricer-

ca. C’è il cinema per il grande pubblico
e quello più sperimentale in questa edi-
zione numero 11 delle Giornate degli
Autori, la sezione indipendente del fe-
stival di Venezia, promossa dall’Anac
e dai 100autori che si svolgerà al Lido
dal 27 agosto al 6 settembre. Una con-
ferma, insomma, delle linee guida di
sempre con qualche innovazione (un
premio del pubblico, per esempio) per
stare al passo con i mutamenti del no-

stro presente. A raccontarlo, per esem-
pio, anche nei suoi aspetti più politici,
sarà Patria, il nuovo film di Felice Fari-
na che, assente da anni, torna al cine-
ma con questo «affresco» sull’oggi,
tratto dal romanzo di Enrico Deaglio.
È la storia di tre operai, appunto, che
arroccati sul tetto della loro fabbrica
in dismissione per la crisi, rivivono e
raccontano gli ultimi trent’anni della
nostra storia, dal delitto Moro ad oggi.
E dall’alto e da lontano guardano ad
un paese che non riconoscono più.
Sempre in concorso è poi Inostriragaz-

zidi Ivano De Matteo, liberamente ispi-
rato a La cena dello scrittore olandese
Herman Koch. Qui il regista de Gliequi-
libristi svela le contraddizioni di due fa-
miglie borghesi, apparentemente feli-
ci e realizzate.

Sul versante più di ricerca ancora
due titoli italiani. The Show Mas go on
della video artista romana Rä Marti-
no, un viaggio visionario ed ironico at-
traverso gli storici magazzini allo Sta-
tuto di Roma (Mas). Un tempo negozi
di lusso poi diventati i magazzini del
Popolo, questi ambienti ormai in deca-
denza diventano palcoscenico per va-
ria umanità che si racconta tra teatro e
documentario. Secondo titolo è The
Lack della coppia di artisti Masbedo,
Nicolò Massazza e Iacopo Bedogni che
mettono in scena quattro variazioni
sul tema della mancanza. Nei territori
della videorte, ancora, si avventura an-

che il premio Bookciak, azione!, giun-
to alla terza edizione e dedicato al rap-
porto tra cinema e letteratura. Si trat-
ta di video sperimentali ispirati ai ro-
manzi del sito www.bookciak.it dove
sono in vetrina i titoli più adatti da por-
tare al cinema. I romanzi di quest’an-
no sono: Il bambino con le braccia larghe
di Carlo Gnetti, Fratture di Massimo
Nuzzolo e Gobbi come i Pirenei di Otello
Marcacci. A scegliere i video sarà la
prestigiosa giuria composta da Citto
Maselli, Ettore Scola, Ugo Gregoretti,
Gianluca Arcopinto e Lorenza Indovi-
na. Completa il menu degli eventi spe-
ciali «9x10», la rivisitazione dei filmati
del Luce firmata da Marco Bonfanti,
Sara Fgaier, Claudio Giovannesi, Ali-
na Marazzi, Pietro Marcello, Giovanni
Piperno, Costanza Quatriglio, Paola
Randi, Alice Rohrwacher e Roland
Sejko. 

KILOWATTFESTIVAL

CULTURE

«ÈUNMIRACOLOCHEDANIELRADCLIFFE,EMMAWAT-
SONERUPERTGRINTSIANOSANIDIMENTE», caustico
e aggressivo, per nulla politically correct come
la maggior parte dei suoi (sconvenienti) perso-
naggi, il grande attore inglese Alan Rickman, 68
anni, ha lanciato le sue «saette» al Giffoni Film
Festival alla maniera dell’ambiguo professor Se-
verus Piton, il mago rivale-alleato di Harry Pot-
ter, il più popolare dei suoi ruoli. Urla, cori, slo-
gan, hanno scandito il gradimento entusiasta
dei piccoli giurati, che a migliaia hanno affollato
la Cittadella del Cinema di Giffoni par partecipa-
re all’incontro con il grande attore britannico al
quale il presidente del Festival Claudio Gubitosi
ha consegnato il meritatissimo «Giffoni Truf-
faut Award».

  «Durante le riprese dei film di Harry Potter -
ha aggiunto Alan Rickman, già vincitore del Gol-
den Globe per Rasputin -, i tre giovani attori (che
interpretano rispettivamente Harry Potter, Ron
Weasley ed Hermione Granger, ndr) hanno do-
vuto sostenere una mole di lavoro incredibile
per dei semplici ragazzi. Mi sono sempre chiesto
come abbiano fatto a trovare l’ energia che han-
no sviluppato per risolvere i tanti faticosi proble-
mi che hanno dovuto affrontare durante le ripre-
se dei film sul maghetto Potter. Quanto a me, le
difficoltà mi stimolano sempre nel mio lavoro,
sul set come sul palcoscenico: ricordo che una
volta, girando un film, faceva talmente freddo
che non riuscivo a muovere le labbra».

Rickman ha raccontato ai ragazzi del Festival
di Giffoni l'arte della recitazione e le sue espe-
rienze teatrali e cinematografiche. In particola-
re, ha rivelato che il suo personaggio Severus
Piton, prima rivale e poi alleato di Potter, è sem-
pre stato molto caro all’autrice J.K. Rowling che
lo coltivava in gran segreto. «Ogni mossa di Pi-
ton è dettata dall’amore - ha sottolineato Rick-
man -. In Piton ci sono elementi shakespeariani
da Amleto, RiccardoIII e, forse, TitoAndronico. Mia
moglie ha letto i due romanzi “post-Potter” di
J.K. Rowling e dice che sono bellissimi. Se ci sa-
rà un nuovo ciclo-Potter? Non lo so: io tanto so-
no morto…».

«Be different», lo slogan del 44mo Festival di
Giffoni suggerisce a Rickman valutazioni positi-
ve. «Viviamo un’epoca in cui i ragazzi hanno la
testa china sugli I-phone e i tablet - ha osservato
l’attore inglese -, sono sotto pressione per i so-
cial networks e tendono a uniformarsi, emulan-
do in casi estremi perfino il suicidio. Festival co-
me questo di Giffoni sono fondamentali per sti-

molare l’importanza dello stare assieme, raffor-
zare il concetto di solidarietà attiva, la forza di
condividere: in questo momento, il messaggio
non potrebbe essere più importante».

A settembre, Alan Rickman ritornerà sul
grande schermo in Una promessa, di Patrice Le-
conte, con Rebecca Hall e Richard Madden;
mentre è giunta alle fasi finali la post-produzio-
ne di A Little Chaos, il suo secondo film (dopo
L’Ospite d’Inverno) da regista, con Kate Winslet e
Matthiah Schoenarts, che chiuderà il Festival di
Toronto. «A LittleChaos è un film in costume con
protagonisti due giardinieri/paesaggisti che dise-
gnarono e fecero costruire la meravigliosa fonta-
na con i cavalli che si trova all’interno dei giardi-
ni di Versailles, su commissione del Re Luigi
XIV - ha anticipato Rickman che è anche co-sce-
neggiatore del film -. È una storia in parte vera e
in parte romanzata: è una storia d’amore, ma
anche un apologo sul potere maschile inquadra-
to dal punto di vista femminista, giacché allora
le donne erano considerate poco più che un og-
getto. Mi sono riservato una piccola parte: sarò
il Re Sole…».

Acceso sostenitore del partito laburista, Alan
Rickman ha fatto molte apparizioni per benefi-
cenza e ha supportato diverse organizzazioni
umanitarie. Ha, inoltre, partecipato al com-
pleanno pubblico dell’attivista birmana Aung
San Suu Kyi.. Su come allertare i giovani riguar-
do ai tempi violenti che viviamo ha le idee chia-
re: «Non è che essere famosi e avere un microfo-
no in mano autorizzi a pontificare esprimendo
le proprie idee - ha commentato Rickman -. Pe-
rò, io sono molto coinvolto nel lavoro di training
dei giovani attori e raccomando sempre loro di
non pensare a come recitare i loro ruoli, ma di
immergersi nel mondo, con la musica, i libri, i
giornali, per meglio rappresentare il disgusto
per il mondo che ci circonda».

Io,professore
diHarryPotter
Il«mago»AlanRickman
ospitealGiffoniFestival
L’attore ingleseharicevuto ilpremio«Truffaut».Aipiccoli
giuratiharaccontato lesueesperienzeartisticheecome
nelpersonaggiodiPitonci fosseroelementi shakespeariani
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OPERAMULTIMEDIALE

«I falsari» inaugurano
ilCantierediMontepulciano
Sarà laprimamondialedell’opera lirica
multimediale«I falsari»delcompositore
francesePierreThilloy, ispirataall’omonimo
romanzodiAndréGide, l’eventospecialeche
inaugrastaseraalTeatroPolizianoil39/o
Cantiere Internazionaled’ArtediMontepulciano.
L’operaèstatacommissionatadalCantiereal
compositorefranceseThilloyeconiuga
esecuzionemusicaledalvivoedespressione
virtuale,grazieadunprogettomultimediale
originale.Levocisonoelaborateconil supporto
dell’elettronica; leesecuzioni,precedentemente
realizzate,sonodigitalizzateetrattate insededi
postproduzione: letraccecosì rilasciate
vengonoriprodottedurante larappresentazione
teatrale inversioneaudio/videoevannoquindi
adinserirsinellarecitachesisvolgedalvivo.
Interpreti ilcollettivoKords(quartettod’archi,
pianoforte,elettronica)e i7personaggiche
agisconosullascena,direzionemusicaledi
VincentMonteile regiadiGuy-PierreCouleau.
Luci firmatedaPietroSperduti.
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